Si forniscono di seguito talune INDICAZIONI OPERATIVE 

PER LO SVOLGIMENTO DEL GLH OPERATIVO 

Verbale n°___

Il giorno _____________ alle ore___:___, presso____________________________________, su convocazione del Dirigente Scolastico n°___ del __/__/____ si riunisce il GLH Operativo dell’allievo/a ___________________________ frequentante la classe ________ per discutere i seguenti O.d.G:

1. Approvazione Profilo Dinamico Funzionale (solo classi  2^ e 4^)

2. Verifica Piano Educativo Individualizzato (PEI);

3. Richiesta di ore di sostegno in deroga

4. Esami di Stato;

5. Varie ed eventuali.

Sono presenti i seguenti insegnanti ( indicare  per ognuno cognome/nome/materia) ___________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________ (in caso di supplenti verbalizzare  prof. Tizio supplente di Caio). Inoltre è/sono presente/i il/la sig. _________________________________________ genitore/i dell’alunno/a, il dott. ________________________ dell’ASL di ______________ e il sig.______________________________ assistente specialistico dell’autonomia (o alla comunicazione).

Risultano assenti __________________________________________________
Presiede la seduta il Dirigente Scolastico (oppure il coordinatore di classe su delega del Dirigente Scolastico) Prof. ________________________________________. Funge da segretario il Prof. ______________________. 

Il presidente, constatata la validità della seduta, procede con la disanima del 1° punto all’O.d.G.

1) Interviene il docente di sostegno, Prof. ______________________, che riferisce sullo stato di attuazione del progetto educativo individualizzato (PEI). In particolare evidenzia ……….. (sintesi dell’intervento: obiettivi raggiunti o non raggiunti con le opportune illustrazioni delle ragioni; proposte di modifiche e/o suggerimenti per il PEI del prossimo anno scolastico;verbalizzare con precisione le motivazioni che hanno condotto il C.d.C., on il consenso dei genitori, ad optare per una programmazione diversa da quella deliberata nel precedente GLH Operativo); in caso di andamento didattico negativo specificare nel dettaglio le difficoltà incontrate nel processo di apprendimento. Per gli allievi  inseriti nel progetto di Assistenza Specialistica relazionare e valutare il tipo di interventi svolti dagli specialisti, l’opportunità di confermare la richiesta per il prossimo anno; dare spazio per un intervento personale dell’assistente per un’eventuale proposta, in accordo con il docente di sostegno di un progetto).

2) In merito al secondo punto all’O.d.G., il GLH Operativo, analizzando l’andamento scolastico dell’allievo/a, ritiene che il numero di ore assegnato nel corrente anno scolastico è risultato sufficiente/insufficiente per un’adeguata azione di recupero ed attuazione delle strategie educative didattico-metodologiche. Pertanto delibera all’unanimità di richiedere in deroga alle norme vigenti un numero di ore di sostegno secondo un rapporto _:__ (oppure) i docenti richiedono la conferma/attribuzione di ore di sostengo secondo la normativa vigente,  i genitori dell’alunno/a  richiedono che le ore di sostegno deroghino al rapporto previsto dalla legge sulle seguenti motivazioni_______________________________; la componente  medica, in merito all’attribuzione delle ore, si esprime nel modo seguente___________

1. A-Esami 
2. Alunni che  seguono la programmazione di classe 

Riguardo il 3° punto all’O.d.G., si precisa che l’allievo/a, che segue la programmazione ministeriale, sosterrà gli esami con le stesse modalità e con gli stessi tempi previsti per la classe 

3. (oppure, nel caso di particolari tipologie minorative)

Riguardo il 3° punto all’O.d.G., si precisa che l’allievo/a, che segue la programmazione ministeriale, in base all’O.M. del 21/05/01 n.90 art. 15 comma 1, sosterrà gli esami (prove strutturate, 1a e 2a prova) con l’adozione dei seguenti sussidi tecnologici: (esempio: pc per chi ha difficoltà di scrittura, pc con software specifici per ipovedenti) __________________________ __________ _________________ ____________ e quindi concedere un numero di ore superiore per lo svolgimento delle seguenti prove: (specificare il monte orario per ogni prova) _____________________________________________ ____________

4. Alunni che non seguono la programmazione di classe e che non sosterranno gli esami

Riguardo il 3° punto all’O.d.G., il GLH Operativo, considerando la particolare patologia dell’allievo/a che non segue la programmazione ministeriale e constatato che non esistono risvolti didattico-educativi positivi nel fargli affrontare una tale esperienza (oppure.. e constato che situazioni simili agli esami creano stati d’ansia o disagi comportamentali definite con precisione le eventuali problematiche che scaturirebbero nell’affrontare gli esami) delibera all’unanimità (che sia anche il consenso della famiglia; in caso di loro assenza convocarli per la redazione di una loro dichiarazione affermativa) di non far sostenere gli esami di Stato all’alunno/a_________________ . La seguente delibera verrà trasmessa e assunta dal C.d.C. . 

5. Alunni che non seguono la programmazione di classe e che sosterranno gli esami

 Riguardo il 3° punto all’O.d.G., il GLH Operativo, considerando le particolari problematiche dell’allievo/a e la programmazione differenziata effettuata, delibera di effettuare gli esami di Stato con le seguenti modalità:

per aree disciplinari: __________________________________ ____________________________________________ (specificare modalità e tempi).

(oppure) per singola disciplina. ____________________________________ ___________________________________________________________________ (specificare se con le stesse modalità della classe oppure se diverse).

(oppure)  ____________________________________ _________--___________________________________________ (altro particolare svolgimento).

    Il GLH Operativo stabilisce che ogni docente curriculare verrà coinvolto nella stesura della prova differenziata (ricordare ai docenti curriculari che in sede di scrutinio finale si dovranno certificare le competenze acquisite durante il trienni e attestate dal superamento delle prove d‘esame al fine del rilascio del “Certificato di credito formativo”)

Tale modalità operativa di svolgimento degli esami troverà ampia e dettagliata descrizione nel documento “Relazione del candidato” da allegare al Documento del Consiglio di Classe (ricordare ai docenti curriculari che in sede di scrutinio finale si dovranno certificare le competenze acquisite durante il biennio post qualifica e attestate dal superamento delle prove di esame al fine del rilascio del “Certificato di credito formativo”)

    4)Varie ed eventuali ___________________ ______ _______ _____ ________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

Di tutto viene redatto il presente verbale, letto approvato e sottoscritto. La seduta è tolta alle ore ___:___ .

IL SEGRETARIO 







IL PRESIDENTE
Riferimenti legislativi

ORDINANZA MINISTERIALE N.13 /2013

ART. 2
CANDIDATI INTERNI
(omissis)

comma 6:

-Gli alunni certificati con disabilità, che hanno seguito un percorso didattico individualizzato differenziato (P.E.I.), ai sensi dell’articolo 15, comma 4, dell’O.M. 21 maggio 2001, n.90, sono valutati dal consiglio di classe con l’attribuzione di voti e di un credito scolastico, relativi unicamente allo svolgimento di tale piano. Sono, pertanto, ammessi – sulla base di motivata e puntuale deliberazione del consiglio di classe - a sostenere gli esami di Stato su prove differenziate, coerenti con il percorso svolto, finalizzate esclusivamente al rilascio dell’attestazione di cui all’articolo 13 del D.P.R. n.323/1998. Anche per tali alunni si procede alla pubblicazione, all’albo dell’Istituto sede d’esame, dei voti e dei crediti, seguiti dalla dicitura «Ammesso»; in caso di esito negativo, non si procede alla pubblicazione di voti e punteggi, ma solo della dicitura «Non ammesso». 
Ai sensi dell’articolo 16, comma 3, dell’O.M. 21 maggio 2001, n.90, per i voti riportati nello scrutinio finale si aggiunge, nelle certificazioni rilasciate ma non nei tabelloni affissi all’albo dell’istituto, che la votazione è riferita al P.E.I. e non ai programmi ministeriali.  

Art. 17

ESAMI DEI CANDIDATI CON  DISABILITÀ 

1. 
Ai sensi dell'art. 6 del Regolamento, la commissione d'esame, sulla base della documentazione fornita dal consiglio di classe, relativa alle attività svolte, alle valutazioni effettuate e all'assistenza prevista per l'autonomia e la comunicazione, predispone prove equipollenti a quelle assegnate agli altri candidati e che possono consistere nell'utilizzo di mezzi tecnici o modi diversi, ovvero nello sviluppo di contenuti culturali e professionali differenti. In ogni caso le prove equipollenti devono consentire di verificare che il candidato abbia raggiunto una preparazione culturale e professionale idonea per il rilascio del diploma attestante il superamento dell'esame. Per la predisposizione delle prove d'esame, la commissione d'esame può avvalersi di personale esperto; per il loro svolgimento la stessa si avvale, se necessario, dei medesimi operatori che hanno seguito l'alunno durante l'anno scolastico.

2. 
I testi della prima e della seconda prova scritta sono trasmessi dal Ministero anche tradotti in linguaggio braille, ove vi siano candidati non vedenti. Per i candidati che non conoscono il linguaggio braille la Commissione può provvedere alla trascrizione del testo ministeriale su supporto informatico, mediante scanner fornito dalla scuola, autorizzando anche la utilizzazione di altri ausili idonei, abitualmente in uso nel corso dell’attività scolastica ordinaria.


Per i candidati ipovedenti i testi della prima e della seconda prova scritta sono trasmessi in formato ingrandito, su richiesta dell’istituto scolastico interessato, che in ogni caso comunica alla Struttura tecnica operativa del Ministero la percentuale di ingrandimento.

3.  I tempi più lunghi nell'effettuazione delle prove scritte e grafiche e del colloquio, previsti dal comma 3 dell'articolo 16 della legge n. 104 del 3/2/1992, non possono di norma comportare un maggior numero di giorni rispetto a quello stabilito dal calendario degli esami. In casi eccezionali, la commissione, tenuto conto della gravità della disabilità, della relazione del consiglio di classe, delle modalità di svolgimento delle prove durante l'anno scolastico, può deliberare lo svolgimento di prove scritte equipollenti in un numero maggiore di giorni.

4. I candidati che hanno seguito un percorso didattico differenziato e sono stati valutati dal consiglio di classe con l’attribuzione di voti e di un credito scolastico relativi unicamente allo svolgimento di tale piano possono sostenere prove differenziate, coerenti con il percorso svolto finalizzate solo al rilascio dell'attestazione di cui all'art. 13 del D.P.R. n. 323/1998. I testi delle prove scritte sono elaborati dalle commissioni, sulla base della documentazione fornita dal consiglio di classe. Per detti candidati, il riferimento all’effettuazione delle prove differenziate va indicato solo nella attestazione e non nei tabelloni affissi all’albo dell’istituto.

5. Agli alunni, ammessi dal Consiglio di classe a svolgere nell’ultimo anno un percorso di studio conforme ai programmi ministeriali e a sostenere l’esame di Stato, a seguito di valutazione positiva in sede di scrutinio finale, è attribuito per il terzultimo e penultimo anno un credito scolastico sulla base della votazione riferita al P.E.I. differenziato. Relativamente allo scrutinio finale dell’ultimo anno di corso si applicano le disposizioni di cui al precedente art. 2

O.M. 21 maggio 2001, n. 90

TITOLO IV ISTITUTI D'ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE

(omissis)

Art. 14
Credito scolastico
1. Ai sensi delle vigenti disposizioni relative all'esame di Stato conclusivo dei corsi di studio di istruzione secondaria superiore, il Consiglio di classe, in sede di scrutinio finale di ciascuno degli ultimi tre anni, procede all'attribuzione del credito scolastico ad ogni alunno. Per l'anno scolastico 2000-2001, il credito scolastico viene attribuito agli allievi sulla base della tabella A, allegata al Regolamento e delle note in calce alla medesima. In considerazione dell'incidenza che hanno le votazioni assegnate per le singole discipline sul punteggio conseguibile in sede di esame di Stato, i docenti, al fine dell'attribuzione dei voti sia in corso d'anno sia nello scrutinio finale, utilizzano l'intera scala decimale di valutazione.
2. I docenti che svolgono l'insegnamento della religione cattolica partecipano a pieno titolo alle deliberazioni del consiglio di classe concernenti l'attribuzione del credito scolastico agli alunni che si avvalgono di tale insegnamento. Analoga posizione compete, in sede di attribuzione del credito scolastico, ai docenti delle attività didattiche e formative alternative all'insegnamento della religione cattolica, limitatamente agli alunni che abbiano seguito le attività medesime.
3. L'attribuzione del punteggio, nell'ambito della banda di oscillazione, tiene conto, oltre che degli elementi di cui all'art.11, comma 2, del Regolamento, del giudizio formulato dai docenti di cui al precedente comma 2 riguardante l'interesse con il quale l'alunno ha seguito l'insegnamento della religione cattolica ovvero l'attività alternativa e il profitto che ne ha tratto, con il conseguente superamento della stretta corrispondenza con la media aritmetica dei voti attribuiti in itinere o in sede di scrutinio finale e, quindi, anche di eventuali criteri restrittivi
4. L'attribuzione del credito scolastico ad ogni alunno va deliberata e verbalizzata, con l'indicazione degli elementi valutativi di cui al comma 3.
5. Il punteggio attribuito quale credito scolastico a ciascun alunno è pubblicato all'albo dell'Istituto, unitamente ai voti conseguiti in sede di scrutinio finale ed è trascritto sulla pagella scolastica; su quest'ultima deve essere, altresì, indicata l'eventuale promozione con debito formativo.
6. Per gli alunni che non conseguono la promozione alla classe successiva non si procede all'attribuzione del credito scolastico, ai sensi dell'art.11, comma 3, del D.P.R. n. 323 del 23.7.98.

Art 15 Valutazione degli alunni in situazione di handicap

1. Nei confronti degli alunni con minorazioni fisiche e sensoriali non si procede, di norma, ad alcuna valutazione differenziata; è consentito, tuttavia, l'uso di particolari strumenti didattici appositamente individuati dai docenti, al fine di accertare il livello di apprendimento non evidenziabile attraverso un colloquio o prove scritte tradizionali. 

2. Per gli alunni in situazione di handicap psichico la valutazione, per il suo carattere formativo ed educativo e per l'azione di stimolo che esercita nei confronti dell'allievo, deve comunque aver luogo. Il Consiglio di classe, in sede di valutazione trimestrale o quadrimestrale e finale, sulla scorta del Piano Educativo Individualizzato a suo tempo predisposto con la partecipazione dei genitori nei modi e nei tempi previsti dalla C.M.258/83, esamina gli elementi di giudizio forniti da ciascun insegnante sui livelli di apprendimento raggiunti, anche attraverso l'attività di integrazione e di sostegno, verifica i risultati complessivi rispetto agli obiettivi prefissati dal Piano Educativo Individualizzato. 

3. Ove il Consiglio di classe riscontri che l'allievo abbia raggiunto un livello di preparazione conforme agli obiettivi didattici previsti dai programmi ministeriali o, comunque, ad essi globalmente corrispondenti, decide in conformità dei precedenti artt. 12 e 13. 

4. Qualora, al fine di assicurare il diritto allo studio ad alunni in situazione di handicap psichico e, eccezionalmente, fisico e sensoriale, il piano educativo individualizzato sia diversificato in funzione di obiettivi didattici e formativi non riconducibili ai programmi ministeriali, il Consiglio di classe, fermo restando l'obbligo della relazione di cui al paragrafo 8 della C.M. 22 settembre 1988 n.262, valuta i risultati dell'apprendimento, con l'attribuzione di voti relativi unicamente allo svolgimento del citato piano educativo individualizzato e non ai programmi ministeriali. Tali voti hanno, pertanto, valore legale solo ai fini della prosecuzione degli studi per il perseguimento degli obiettivi del piano educativo individualizzato. 

I predetti alunni possono, di conseguenza, essere ammessi alla frequenza dell'anno successivo o dichiarati ripetenti anche per tre volte in forza del disposto di cui all'art.316 del D.Lvo 16.4.1994, n.297. In calce alla pagella degli alunni medesimi, deve essere apposta l'annotazione secondo la quale la votazione è riferita al P.E.I e non ai programmi ministeriali ed è adottata ai sensi dell'art.14 della presente Ordinanza. Gli alunni valutati in modo differenziato come sopra possono partecipare agli esami di qualifica professionale e di licenza di maestro d'arte, svolgendo prove differenziate, omogenee al percorso svolto, finalizzate all'attestazione delle competenze e delle abilità acquisite. Tale attestazione può costituire, in particolare quando il piano educativo personalizzato preveda esperienze di orientamento, di tirocinio, di stage, di inserimento lavorativo, un credito formativo spendibile nella frequenza di corsi di formazione professionale nell'ambito delle intese con le Regioni e gli Enti locali. In caso di ripetenza, il Consiglio di classe riduce ulteriormente gli obiettivi didattici del piano educativo individualizzato. Non può, comunque, essere preclusa ad un alunno in situazione di handicap fisico, psichico o sensoriale, anche se abbia sostenuto gli esami di qualifica o di licenza di maestro d'arte, conseguendo l'attestato di cui sopra, l'iscrizione e la frequenza anche per la terza volta alla stessa classe. Qualora durante il successivo anno scolastico vengano accertati livelli di apprendimento corrispondenti agli obiettivi previsti dai programmi ministeriali, il Consiglio di classe delibera in conformità dei precedenti artt 12 e 13, senza necessità di prove di idoneità relative alle discipline dell'anno o degli anni precedenti, tenuto conto che il Consiglio medesimo possiede già tutti gli elementi di valutazione. Gli alunni in situazione di handicap che svolgono piani educativi individualizzati differenziati, ripetenti la terza classe degli istituti professionali e d'arte, possono frequentare, nel quadro dei principi generali stabiliti dall'art.312 e seguenti del D.Lvo n.297/1994, lezioni e attività delle classi successive, sulla base di un progetto - che può prevedere anche percorsi integrati di istruzione e formazione professionale, con la conseguente acquisizione del relativo credito formativo - concordato dai rispettivi consigli di classe al fine del raggiungimento degli obiettivi educativi e del pieno sviluppo della persona, in attuazione del diritto allo studio costituzionalmente garantito. Per gli alunni medesimi, che al termine della frequenza dell'ultimo anno di corso, essendo in possesso di crediti formativi, possono sostenere l'esame di Stato sulla base di prove differenziate coerenti con il percorso svolto e finalizzate solo al rilascio dell'attestazione di cui all'art.13 del Regolamento, si fa rinvio a quanto previsto dall'art.17, comma 4, dell'O.M. n.29/2001. 

5. Qualora un Consiglio di classe intenda adottare la valutazione differenziata di cui sopra, deve darne immediata notizia alla famiglia fissandole un termine per manifestare un formale assenso, in mancanza del quale la modalità valutativa proposta si intende accettata. In caso di diniego espresso, l'alunno non può essere considerato in situazione di handicap ai soli fini della valutazione, che viene effettuata ai sensi dei precedenti artt.12 e 13. 

6. Per gli alunni che seguono un Piano educativo Individualizzato differenziato, ai voti riportati nello scrutinio finale e ai punteggi assegnati in esito agli esami si aggiunge l'indicazione che la votazione è riferita al P.E.I e non ai programmi ministeriali.  

7. Trovano applicazione, in quanto connessi con il momento della valutazione, le disposizioni contenute nelle circolari C.M. 16 giugno 1983 n.163 e C.M. 22 settembre 1988 n.262, paragrafi n.6) svolgimento dei programmi, n.7 prove scritte, grafiche, scrittografiche, orali e pratiche e n.8) valutazione.  

8. Al fine di facilitare lo svolgimento delle prove equipollenti previste dall'art.318 del D.Lvo 16 aprile1994, n.297, i Consigli di classe presentano alle Commissioni d'esame un'apposita relazione, nella quale, oltre a indicare i criteri e le attività previste al comma precedente, danno indicazioni concrete sia per l'assistenza alla persona e alle prove d'esame sia sulle modalità di svolgimento di prove equipollenti, sulla base dell'esperienza condotta a scuola durante il percorso formativo. Per l'esame di Stato conclusivo dei corsi, tale relazione fa parte integrante del documento del Consiglio di classe del 15 maggio, come precisato dall'art.17, comma 1, dell'O.M. n.29/2001
9. I tempi più lunghi nell'effettuazione delle prove scritte e grafiche, previsti dal terzo comma dell'art.318 del D.Lvo n.297/1994, riguardano le ore destinate normalmente alle prove ma non possono comportare di norma un maggior numero di giorni rispetto a quello stabilito dal calendario degli esami. 

10. I docenti di sostegno, a norma dell'art.315, comma quinto, del D.Lvo n.297/1994, fanno parte del Consiglio di classe e partecipano, pertanto, a pieno titolo alle operazioni di valutazione, con diritto di voto per tutti gli alunni della classe. 

11. Le scuole, per la valutazione degli alunni in situazione di handicap, possono avvalersi della consulenza dei gruppi di lavoro provinciali per l’integrazione scolastica, ai sensi dell’art.317, terzo comma, del D.Lgs. 297/1994

Art.16 Pubblicazione degli scrutini

1. A norma dell’art.2 dell’O.M. n.134/2000 relativa al calendario scolastico, gli scrutini sono pubblicati entro i termini stabiliti dal dirigente scolastico, sentito il collegio dei docenti.

2. In caso di esito negativo degli scrutini e degli esami, all’albo dell’Istituto l’indicazione dei voti è sostituita con il riferimento al risultato negativo riportato ("non ammesso alla classe successiva", "non qualificato", "non licenziato").

3. Per gli alunni che seguono un Piano educativo individualizzato differenziato, ai voti riportati nello scrutinio finale e ai punteggi assegnati in esito agli esami si aggiunge, nelle certificazioni rilasciate, l’indicazione che la votazione è riferita al P.E.I. e non ai programmi ministeriali.

4. Le istituzioni scolastiche, nella loro autonomia di valutazione, definiscono idonee modalità di comunicazione preventiva alle famiglie dell’esito negativo degli scrutini e degli esami, esclusi quelli conclusivi dei corsi di studio di istruzione secondaria superiore.

